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1. INTRODUZIONE 

Con il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (G.U. n. 172 del 26.07.2011), sono state dettate le regole 
relative alla cosiddetta "armonizzazione dei sistemi contabili", volta a garantire la trasparenza e la 
comparabilità dei dati di bilancio. Tali regole trovano applicazione sia per i bilanci degli enti territoriali, dei 
loro enti e organismi strumentali, che per i conti del settore sanitario. 

Il decreto legislativo n. 118/2011 è stato adottato in attuazione della delega conferita al Governo dall’articolo 
2, comma 1 e comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, finalizzata all’armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali. 

Il provvedimento dispone che le regioni, gli enti locali e i loro enti strumentali (aziende società, consorzi e 
altri) adottino la contabilità finanziaria cui devono affiancare, a fini conoscitivi, un sistema di contabilità 
economico-patrimoniale inteso a garantire la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sia sotto il profilo 
finanziario che sotto il profilo economico – patrimoniale. 

Nell'ambito del sistema informativo economico – patrimoniale l’Ente locale, in veste di capo gruppo, ha 
l’onere del coordinamento delle attività per la stesura del bilancio consolidato. 

Il presente documento mira a illustrare il processo contabile che ha permesso la stesura del bilancio 
consolidato del Comune di CUPRA MARITTIMA secondo il dettato del citato decreto legislativo n. 118/2011 
e dei principi contabili applicati correlati. 

 

2. DEFINIZIONE E FUNZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO  

Il Bilancio consolidato è un documento contabile a carattere consuntivo che rappresenta il risultato 
economico, patrimoniale e finanziario del “gruppo amministrazione pubblica”, attraverso un’opportuna 
eliminazione dei rapporti che hanno prodotto effetti soltanto all’interno del gruppo, al fine di rappresentare le 
transazioni effettuate con soggetti esterni al gruppo stesso. Il bilancio consolidato è predisposto dall’ente 
capogruppo, che ne deve coordinare l’attività. 

Gli enti individuati dall’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo n. 118/2011 redigono un bilancio 
consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i suoi 
enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. 

Il bilancio consolidato è quindi lo strumento informativo primario di dati patrimoniali, economici e finanziari 
del gruppo inteso come un'unica entità economica distinta dalle singole società e/o enti componenti il 
gruppo, che assolve a funzioni essenziali di informazione, sia interna che esterna, funzioni che non possono 
essere assolte dai bilanci separati degli enti e/o società componenti il gruppo né da una loro semplice 
aggregazione. In quest’ottica si deve tener conto della natura pubblica del Gruppo Amministrazione pubblica 
per quanto riguarda l’individuazione dell’area di consolidamento e dei criteri di valutazione ritenuti più idonei 
ai fini del conseguimento dell’obiettivo della rappresentazione veritiera e corretta. 

In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a)  sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 
funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando una 
rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e 
controllo; 

b) attribuire all'amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e 
società che fa capo a un’amministrazione pubblica, incluso il risultato economico. 

Il bilancio consolidato supera le divisioni rappresentate dalle singole personalità giuridiche di enti, istituzioni, 
società ecc., che vengono di fatto assimilate a settori operativi del “gruppo amministrazione pubblica” 
dell’ente locale e devono: 

- rispettare il principio contabile applicato al bilancio consolidato, seguendo le istruzioni della 
capogruppo; 

- collaborare fattivamente per la riuscita, nei risultati e nei tempi, del processo di consolidamento. 

Il bilancio consolidato del gruppo di un’amministrazione pubblica è: 
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- obbligatorio, dall’esercizio 2016, con riferimento all’esercizio 2015, per tutti gli enti di cui all’articolo 1, 
comma 1 del decreto citato, con le seguenti eccezioni: 

o gli enti non sperimentatori possono rinviare l’adozione del bilancio consolidato all’esercizio 
2017, con riferimento all’esercizio 2016; 

- predisposto in attuazione degli articoli dall’11-bis all’11-quinquies del decreto legislativo n. 118/2011 
e di quanto previsto dal principio contabile applicato al bilancio consolidato; 

- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale (relazione sulla gestione consolidata 
comprensiva della nota integrativa e relazione dell’organo di revisione); 

- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio; 

- predisposto facendo riferimento all’area di consolidamento, individuata dall’ente capogruppo, alla 
data del 31 dicembre dell’esercizio cui si riferisce; 

- approvato entro il 30 settembre dell’anno successivo, fermo restando che i componenti del gruppo 
devono trasmettere all’ente capogruppo i dati contabili necessari per il consolidamento entro il 
termine stabilito dall’ente capogruppo nel Regolamento di contabilità ovvero con altro proprio atto o, 
in mancanza, entro il termine previsto al paragrafo 3.2 del principio contabile applicato al bilancio 
consolidato. 

 

3. IL GRUPPO “AMMINISTRAZIONE PUBBLICA” 

Il termine “gruppo amministrazione pubblica” comprende gli enti e gli organismi strumentali, le società 
controllate e partecipate da un’amministrazione pubblica come definito dal già richiamato decreto. 

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento a una nozione di controllo di “diritto”, di 
“fatto” e “contrattuale”, anche nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, diretta o indiretta, 
al capitale delle controllate e a una nozione di partecipazione. 

Costituiscono componenti del “gruppo amministrazione pubblica”: 

1. gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 
comma 2, lettera b) del decreto legislativo n. 118/2011, in quanto trattasi delle articolazioni 
organizzative della capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato 
della capogruppo. Rientrano all’interno di tale categoria gli organismi che sebbene dotati di una 
propria autonomia contabile sono privi di personalità giuridica; 

2. gli enti strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo, intesi come soggetti, pubblici o privati, 
dotati di personalità giuridica e autonomia contabile. A titolo esemplificativo e non esaustivo, 
rientrano in tale categoria le aziende speciali, gli enti autonomi, i consorzi, le fondazioni; 

2.1 gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 11-ter, 
comma 1, del decreto sopra citato, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti 
la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la maggioranza 
dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione 
dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in 
ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi nei casi consentiti dalla legge, per percentuali superiori alla 
quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge 
consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta attraverso clausole 
contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente (ad esempio 
l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, previsione di 
agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti dell’ente controllante. I 
contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con enti o aziende, che svolgono 
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 
L’attività si definisce prevalente se l’ente controllato abbia conseguito nell’anno precedente ricavi e 
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proventi riconducibili all’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dei ricavi 
complessivi. Non sono comprese nel perimetro di consolidamento gli enti e le aziende per i quali 
sia stata avviata una procedura concorsuale, mentre sono compresi gli enti in liquidazione. 

2.2 gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubbliche, come definiti dall’articolo 11-ter, 
comma 2, del decreto legislativo n. 118/2011, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui 
confronti la capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

3. le società, intese come enti organizzati in una delle forme societarie previste dal codice civile Libro 
V, Titolo V, Capi V, VI e VII (società di capitali), o i gruppi di tali società nelle quali l’amministrazione 
esercita il controllo o detiene una partecipazione. In presenza di gruppi di società che redigono il 
bilancio consolidato, rientranti nell’area di consolidamento dell’amministrazione come di seguito 
descritta, oggetto del consolidamento sarà il bilancio consolidato del gruppo. Non sono comprese nel 
perimetro di consolidamento le società per le quali sia stata avviata una procedura concorsuale, 
mentre sono comprese le società in liquidazione; 

3.1 le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza dei 
voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una influenza 
dominante sull’assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. L’influenza dominante si manifesta 
attraverso clausole contrattuali che incidono significativamente sulla gestione dell’altro contraente 
(ad esempio l’imposizione della tariffa minima, l’obbligo di fruibilità pubblica del servizio, 
previsione di agevolazioni o esenzioni) che svolge l’attività prevalentemente nei confronti 
dell’ente controllante. I contratti di servizio pubblico e di concessione stipulati con società, che 
svolgono prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza 
dominante. L’attività si definisce prevalente se la società controllata abbia conseguito nell’anno 
precedente ricavi a favore dell’amministrazione pubblica capogruppo superiori all’80% dell’intero 
fatturato. 

In fase di prima applicazione del già richiamato decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice 
civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati. 

3.2 le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. A decorrere dal 2019, con riferimento all’esercizio 
2018 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o l’ente locale, 
direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata.”; 

Ai fini dell’inclusione nel gruppo dell’amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica né la differente 
natura dell’attività svolta dall’ente strumentale o dalla società. 

Il gruppo “amministrazione pubblica” può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni pubbliche 
o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci consolidati dei 
gruppi intermedi. 

4. L'AREA DEL CONSOLIDAMENTO 

Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo, predispongono due 
distinti elenchi concernenti: 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in applicazione 
dei principi indicati nel paragrafo di cui sopra, evidenziando gli enti, le aziende e le società che, a 
loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2) gli enti, le aziende e le società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

Per le regioni, ai fini della predisposizione di entrambi gli elenchi si richiama quanto previsto dall’art. 11-bis, 
comma 3 del già richiamato decreto legislativo: “Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera 
qualsiasi ente strumentale, azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma 
giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del 
gruppo, con l’esclusione degli enti cui si applica il titolo II”. Pertanto, entrambi gli elenchi non considerano gli 
enti coinvolti nella gestione della spesa finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale. 
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I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazione da parte della Giunta. 

Gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco di cui al punto 1 possono non essere inseriti nell’elenco 
di cui al punto 2 nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo. 

Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una 
incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le Province 
autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo: 

- totale dell’attivo, 

- patrimonio netto, 

- totale dei ricavi caratteristici. 

In presenza di patrimonio netto negativo, l’irrilevanza è determinata con riferimento ai soli due parametri 
restanti. Con riferimento all’esercizio 2018 e successivi sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, 
per ciascuno dei predetti parametri, una incidenza inferiore al 3 per cento. 

La valutazione di irrilevanza deve essere formulata sia con riferimento al singolo ente o società, sia 
all’insieme degli enti e delle società ritenuti scarsamente significativi, in quanto la considerazione di più 
situazioni modeste potrebbe rilevarsi di interesse ai fini del consolidamento. Si deve evitare che l’esclusione 
di tante realtà autonomamente insignificanti sottragga al bilancio di gruppo informazioni di rilievo. Si pensi, 
ad esempio, al caso limite di un gruppo aziendale composto da un considerevole numero di enti e società, 
tutte di dimensioni esigue tali da consentirne l’esclusione qualora singolarmente considerate. Pertanto, ai fini 
dell’esclusione per irrilevanza, a decorrere dall’esercizio 2018, la sommatoria delle percentuali dei bilanci 
singolarmente considerati irrilevanti deve presentare, per ciascuno dei parametri sopra indicati, un’incidenza 
inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della capogruppo. Se 
tali sommatorie presentano un valore pari o superiore al 10 per cento, la capogruppo individua i bilanci degli 
enti singolarmente irrilevanti da inserire nel bilancio consolidato, fino a ricondurre la sommatoria delle 
percentuali dei bilanci esclusi per irrilevanza a una incidenza inferiore al 10 per cento. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non irrilevanti i 
bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra richiamate. 

A decorrere dall’esercizio 2017 sono considerati rilevanti gli enti e le società totalmente partecipati dalla 
capogruppo, le società in house e gli enti partecipati titolari di affidamento diretto da parte dei componenti 
del gruppo, a prescindere dalla quota di partecipazione. 

La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è determinata rapportando i componenti positivi di 
reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell’ente o società controllata o 
partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” dell’ente”. 

Per le regioni, la verifica di irrilevanza dei bilanci degli enti o società non sanitari controllati o partecipati è 
effettuata rapportando i componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della 
produzione dell’ente o della società al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” della regione al netto 
dei componenti positivi della gestione riguardanti il perimetro sanitario salvo il caso dell’affidamento diretto. 

In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di partecipazione 
inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e senza 
spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono evidentemente 
estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, alluvioni e altre calamità 
naturali). Se alle scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati 
approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

Entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell’esercizio per tenere conto di quanto avvenuto nel corso 
della gestione. La versione definitiva dei due elenchi è inserita nella nota integrativa al bilancio consolidato.  

Come indicato nel paragrafo precedente, l’elenco di cui al punto 2) è trasmesso a ciascuno degli enti 
compresi nel bilancio di consolidato al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo di conoscere con 
esattezza l’area del consolidamento e predisporre le informazioni richieste al punto 2) del citato paragrafo. 

Nel caso in cui non risultino enti o società controllate o partecipate oggetto di consolidamento, la delibera di 
approvazione del rendiconto dichiara formalmente che l’ente non ha enti o società, controllate o partecipate, 
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che, nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato, sono oggetto di consolidamento e che, 
conseguentemente, non procede all’approvazione del bilancio consolidato relativo all’esercizio precedente. 

Di tale dichiarazione è data evidenza distinta rispetto al rendiconto secondo le modalità previste per la 
pubblicazione dei bilanci e dei rendiconti. 

5. IL GRUPPO COMUNE DI CUPRA MARITTIMA 

L'analisi del portafoglio partecipazioni del Comune di CUPRA MARITTIMA, degli atti e dei rapporti giuridico-
finanziari con i propri enti e società partecipate ha portato all'individuazione del seguente elenco dei soggetti 
appartenenti al gruppo Comune di CUPRA MARITTIMA: 

 

5.1 SOGGETTI APPARTENENTI AL GRUPPO COMUNE DI CUPRA MARITTIMA 

 

n. Denominazione 
% 

Partecipazione diretta 

% 

Partecipazione 

indiretta 

1 ATO N.5 Marche Sud 1,41  

2 C.I.I.P. SPA – CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRODUT. 1,52  

3 PICENAMBIENTE SPA 0,47  

5 HIDROWATT SPA  0,608 

L’individuazione dell’irrilevanza è stata così determinata: 

• Picenambiente Spa: società partecipata ma non a totale partecipazione pubblica e quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata; 

• Hydrowatt: società partecipata indirettamente ma non a totale partecipazione pubblica e quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata; 

Nell'area di consolidamento sono stati pertanto inclusi i seguenti enti e società del Gruppo Comune di 
CUPRA MARITTIMA: 

5.2 SOGGETTI INCLUSI NELL'AREA DI CONSOLIDAMENTO 

 

 

Elenco 2 - “Gruppo comunale a Bilancio Consolidato” 

 

n. Denominazione 
% 

Partecipazione diretta 
classificazione 

1 ATO N.5 Marche Sud 1,41 Ente strumentale 
partecipato ai sensi dell’art. 
11-ter comma 2 del D. Lgs. 
118/2011 

2 
C.I.I.P. SPA – CICLI INTEGRATI IMPIANTI 
PRODUTTIVI 

1,52 
Società partecipata a totale 
partecipazione pubblica 
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5.3 DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI INCLUSI NEL PERIMETRO DI 
CONSOLIDAMENTO 

 

(PARTECIPATA 1) 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

Impresa di gestione servizi pubblici a rilevanza 
industriale (gestione del servizio idrico integrato) 

Tipologia della società Totalmente pubblica 

Soci Comuni 59: Acquasanta Terme, Acquaviva Picena, Altidona, 

Amandola, Appignano del Tronto, Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, 
Belmonte Piceno, Campofilone, Carassai, Castel di Lama, Castignano, 

Castorano, Colli del Tronto, Comunanza, Cossignano, Cupra Marittima, 

Fermo, Folignano, Force, Grottammare, Grottazzolina, Lapedona, 
Maltignano, Massignano, Monsampietro Morico, Monsampolo del 

Tronto, Montalto delle Marche, Montedinove, Montefalcone 

Appennino, Montefiore dell’Aso, Montefortino, Montegallo, Monte 
Giberto, Monteleone di Fermo, Montelparo, Montemonaco, 

Monteprandone, Monte Rinaldo, Monterubbiano, Monte Vidon 

Combatte, Montottone, Moresco, Offida, Ortezzano, Palmiano, Pedaso, 
Petritoli, Ponzano di Fermo, Porto San Giorgio, Ripatransone, 

Roccafluvione, Rotella, San Benedetto del Tronto, Santa Vittoria in 

Matenano, Servigliano, Smerillo, Spinetoli, Venarotta 

(PARTECIPATA 2) 

Funzioni attribuite e attività svolte in favore 
dell’Amministrazione 

L'Autorità di Ambito ha funzioni di Programmazione 
e Controllo delle attività e degli interventi necessari 
per l'organizzazione e la gestione del Servizio Idrico 
Integrato. 

Tipologia della società Consorzio obbligatorio 

Soci Provincia di Ascoli Piceno e 59 Comuni: Acquasanta 

Terme, Acquaviva Picena, Altidona, Amandola, Appignano del Tronto, 
Arquata del Tronto, Ascoli Piceno, Belmonte Piceno, Campofilone, 

Carassai, Castel di Lama, Castignano, Castorano, Colli del Tronto, 

Comunanza, Cossignano, Cupra Marittima, Fermo, Folignano, Force, 
Grottammare, Grottazzolina, Lapedona, Maltignano, Massignano, 

Monsampietro Morico, Monsampolo del Tronto, Montalto delle Marche, 

Montedinove, Montefalcone Appennino, Montefiore dell’Aso, 
Montefortino, Montegallo, Monte Giberto, Monteleone di Fermo, 

Montelparo, Montemonaco, Monteprandone, Monte Rinaldo, 

Monterubbiano, Monte Vidon Combatte, Montottone, Moresco, Offida, 
Ortezzano, Palmiano, Pedaso, Petritoli, Ponzano di Fermo, Porto San 

Giorgio, Ripatransone, Roccafluvione, Rotella, San Benedetto del 

Tronto, Santa Vittoria in Matenano, Servigliano, Smerillo, Spinetoli, 
Venarotta 

 

6. FASI PREPARATORIE DEL BILANCIO CONSOLIDATO 

Prima dell’avvio dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato l’amministrazione pubblica capogruppo:  

a) comunica agli enti, alle aziende e alle società comprese nell’elenco 2 del paragrafo di cui sopra che 
saranno comprese nel proprio bilancio consolidato del prossimo esercizio;  

b) trasmette a ciascuno di tali enti l’elenco degli enti compresi nel consolidato (elenco di cui al punto 2 
del paragrafo citato); 

c)  impartisce le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del bilancio consolidato. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei bilanci consolidati e 
delle informazioni integrative necessarie all’elaborazione del consolidato. I bilanci di esercizio e la 
documentazione integrativa sono trasmessi alla capogruppo entro 10 giorni dall’approvazione dei 
bilanci e, in ogni caso, entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di riferimento. I bilanci 
consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20 luglio dell’anno successivo a quello di 
riferimento. L’osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei tempi 
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tecnici necessari per l’effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il rispetto dei 
tempi previsti per il controllo e l’approvazione del bilancio consolidato. Se alle scadenze previste i 
bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è trasmesso il pre-consuntivo o il 
bilancio predisposto ai fini dell’approvazione. 

2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la documentazione e le informazioni integrative che i 
componenti del gruppo devono trasmettere per rendere possibile l’elaborazione del consolidato. Di 
norma i documenti richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le informazioni 
di dettaglio riguardanti le operazioni interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e oneri, utili e perdite 
conseguenti a operazioni effettuate tra le componenti del gruppo) e che devono essere contenute 
nella nota integrativa del bilancio consolidato. 

Considerato che, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo n. 139/2015 i bilanci degli enti 
strumentali e delle società del gruppo non sono tra loro omogenei, è necessario richiedere agli enti 
strumentali che adottano la sola contabilità economico patrimoniale e alle società del gruppo: 

a. le informazioni necessarie all’elaborazione del bilancio consolidato secondo i principi contabili e lo 
schema previsti dal d.lgs. 118/2011, se non presenti nella nota integrativa, la riclassificazione dello 
stato patrimoniale e del conto economico secondo lo schema previsto dall’allegato 11 al d.lgs 
118/2011. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempi ragionevolmente brevi, di 
adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti nel principio 
contabile applicato al bilancio consolidato, se non in contrasto con la disciplina civilistica, per gli enti 
del gruppo in contabilità economico-patrimoniale. In particolare, la capogruppo predispone e 
trasmette ai propri enti strumentali e società controllate linee guida concernenti i criteri di valutazione 
di bilancio e le modalità di consolidamento (per i bilanci consolidati delle sub-holding del gruppo) 
compatibili con la disciplina civilistica. 

Per gli enti in contabilità finanziaria che partecipano al bilancio consolidato, l’uniformità dei bilanci è garantita 
dalle disposizioni del decreto più volte richiamato. 

Per i componenti del gruppo che adottano la contabilità civilistica l’uniformità dei bilanci deve essere ottenuta 
attraverso l’esercizio dei poteri di controllo e di indirizzo normalmente esercitabili dai capogruppo nei 
confronti dei propri enti e società. 

In particolare, la capogruppo invita i componenti del gruppo ad adottare il criterio del patrimonio netto per 
contabilizzare le partecipazioni al capitale di componenti del gruppo, eccetto quando la partecipazione è 
acquistata e posseduta esclusivamente in vista di una dismissione entro l’anno. In quest’ultimo caso, la 
partecipazione è contabilizzata in base al criterio del costo. 

Nel caso in cui, alla fine dell’esercizio di riferimento del consolidato, l’elenco degli enti compresi nel bilancio 
consolidato risulti variato rispetto alla versione elaborata all’avvio dell’esercizio, tale elenco deve essere 
nuovamente trasmesso ai componenti del “gruppo amministrazione pubblica”. 

 

7. ATTIVITÀ DIRETTA A RENDERE UNIFORMI I BILANCI DA CONSOLIDARE 

Nel rispetto delle istruzioni ricevute i componenti del gruppo trasmettono la documentazione necessaria al 
bilancio consolidato alla capogruppo, costituita da: 

- il bilancio consolidato (solo da parte dei componenti del gruppo che sono, a loro volta, capigruppo di 
imprese o di amministrazioni pubbliche), 

- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità economico-
patrimoniale, 

- il rendiconto consolidato dell’esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità 
finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale.  

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell’elaborazione dei bilanci da consolidare 
non sono tra loro uniformi, pur se corretti, l’uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci opportune rettifiche 
in sede di consolidamento. Ad esempio, può essere necessario procedere alla rettifica dei bilanci per 
rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti se effettuati con aliquote differenti per le 
medesime tipologie di beni o gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti. Nel caso specifico però non si 
è provveduto ad inserire tale rettifica in quanto la percentuale di ammortamento non produce una rilevanza e 
provvedere al calcolo sarebbe troppo dispendioso. 
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Si ribadisce che è accettabile derogare all’obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l’obiettivo della rappresentazione veritiera e 
corretta. In questi casi, l’informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la difformità dei 
principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 

La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non sono 
rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in questione. 

La capogruppo dovrà farsi carico della corretta integrazione dei bilanci, verificandone i criteri di valutazione e 
procedendo alle opportune rettifiche e alla loro omogeneizzazione. La procedura di consolidamento 
presuppone che ognuna delle entità da consolidare abbia rispettato le direttive di consolidamento impartite 
dalla capogruppo. Qualora non sia presente tale presupposto in una delle entità del gruppo amministrazione 
pubblica è necessario indicare nella Nota integrativa del bilancio consolidato: 

a) gli enti e le società che non hanno rispettato le direttive di consolidamento e le eventuali motivazioni; 

b) le procedure e le ipotesi di lavoro adottate per elaborare il bilancio consolidato nei casi di mancato rispetto 
delle direttive di consolidamento. 

 

8. ELIMINAZIONE DELLE OPERAZIONI INFRAGRUPPO 

Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel consolidamento 
hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti sul principio che esso 
deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, incluso il risultato economico 
conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità di soggetti giuridici.  

Pertanto, devono essere eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, perché 
costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti, qualora non fossero 
eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente accresciuti. La corretta procedura di 
eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 
differenze.  

Le attività da compiere prima del consolidamento riguardano la riconciliazione dei saldi contabili e le 
rettifiche di consolidamento per le operazioni infra – gruppo andando a evidenziare: 

• Le operazioni avvenute nell’esercizio all’interno del gruppo amministrazione pubblica distinguendo per 
tipologia (rapporti finanziari debito/credito; acquisti/vendite beni e servizi; operazioni relative alle 
immobilizzazioni; pagamento dei dividendi; trasferimenti in c/c capitale e di parte corrente); 

• Le modalità di contabilizzazione delle operazioni che si sono verificate con individuazione della 
corrispondenza dei saldi reciproci; 

• La presenza di eventuali disallineamenti con i relativi adeguamenti dei valori delle poste attraverso le 
scritture contabili. 

Particolare attenzione va posta sulle partite “in transito” per evitare che la loro omessa registrazione da parte 
di una società da consolidare renda i saldi non omogenei. 

La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni effettuate 
all’interno del gruppo amministrazione pubblica.  

L’identificazione delle operazioni infragruppo ai fini dell’eliminazione e dell’elisione dei dati contabili relativi è 
effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dai componenti del gruppo con il bilancio, richieste dalla 
capogruppo come indicato al punto 2 del paragrafo sopra richiamato.  

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l’importo del risultato economico e del patrimonio 
netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del patrimonio o 
singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, sia di funzionamento o commerciali, che di 
finanziamento nello stato patrimoniale, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o contributi o i costi e i ricavi 
concernenti gli acquisti e le vendite). 

Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio netto 
consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi. Ad esempio, se una 
componente del gruppo ha venduto a un’altra componente del gruppo un immobile, realizzando una 
plusvalenza o una minusvalenza, ma l’immobile è ancora presente all’interno del gruppo, la minusvalenza o 
la plusvalenza rilevata nel bilancio dell’ente o società che ha venduto il bene deve essere eliminata. Di 
conseguenza diminuirà il risultato di esercizio di tale componente del gruppo e del gruppo nel suo 
complesso. 
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Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 

- l’eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente del 
gruppo e la corrispondente parte del patrimonio netto di ciascuna componente del gruppo; 

- l’analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 
corrispondenti quote del patrimonio netto; 

- l’eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragruppo compresi nel valore 
contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l’eliminazione 
delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall’alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 
proprietà del gruppo. 

Nel caso di operazioni tra la controllante e le sue controllate oggetto di un difforme trattamento fiscale, 
l’imposta non è oggetto di elisione. Ad esempio l’imposta sul valore aggiunto Ad esempio, nei casi in cui 
risulta indetraibile, l’imposta sul valore aggiunto pagata dalla capogruppo a componenti del gruppo per le 
quali l’IVA è detraibile, non è oggetto di eliminazione e rientra tra i costi del conto economico consolidato.  

L’eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa a operazioni infragruppo di importo irrilevante, 
indicandone il motivo nella nota integrativa. L’irrilevanza degli elementi patrimoniali ed economici è misurata 
rispettivamente con riferimento all’ammontare complessivo degli elementi patrimoniali ed economici di cui 
fanno parte. 

L'ente ha provveduto alle seguenti rettifiche da operazioni infragruppo: 

 

1) NEL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 

DESCRIZIONE CONTO DARE AVERE NOTE DI COMMENTO PARTECIPATA 

PROVENTI E RICAVI 
FATTURATI AL COMUNE 
DICUPRA MARITTIMA 

22.394,00  RICAVI DA BOLLETET ACQUA CIIP 

ONERI E COSTI FATTURATI 
AL COMUNE DI CUPRA 
MARITTIMA 

 16.684,00 MUTUI RIMBORSATI CIIP 

ALTRI  RICAVI E PROVENTI 
DIVERSI 

457,19  RICAVI ATO 5 MARCHE  

 

 

2) NELLO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

DESCRIZIONE CONTO DARE AVERE NOTE DI COMMENTO PARTECIPATA 

CREDITI VS COMUNE CUPRA 
MARITTIMA 

 3.615,00 BOLLETTE APERTE AL 31.12 CIIP 

DEBITI VS COMUNE DI 
CUPRA MARITTIMA 

20368,00  RATE MUTUI+ALTRI DEBITI CIIP 

 

9. IDENTIFICAZIONE DELLE QUOTE DI PERTINENZA DI TERZI 

Nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o gruppo intermedio che compone il gruppo, 
rettificato secondo le modalità sopra indicate, è identificata la quota di pertinenza di terzi del risultato 
economico d’esercizio, positivo o negativo, e la quota di pertinenza di terzi nel patrimonio netto, distinta da 
quella di pertinenza della capogruppo.  

Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 
partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto avvenute 
dall’acquisizione.  

Se una società del gruppo ha emesso azioni privilegiate cumulative, possedute da azionisti di minoranza e 
classificate come patrimonio netto, la quota di competenza del risultato economico d’esercizio della 
capogruppo è determinata tenendo conto dei dividendi spettanti agli azionisti privilegiati, anche se la loro 
distribuzione non è stata deliberata.  
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Nel caso in cui in un ente strumentale o in una società controllata le perdite riferibili a terzi eccedano la loro 
quota di pertinenza del patrimonio netto, l’eccedenza – e ogni ulteriore perdita attribuibile ai terzi – è 
imputata alla capogruppo. Eccezioni sono ammesse nel caso in cui i terzi si siano obbligati, tramite 
un’obbligazione giuridicamente vincolante, a coprire la perdita. Se, successivamente, la componente del 
gruppo realizza un utile, tale risultato è attribuito alla compagine proprietaria della capogruppo fino a 
concorrenza delle perdite di pertinenza dei terzi, proprietari di minoranza, che erano state, in precedenza, 
assorbite dalla capogruppo. 

 

10. METODI DI CONSOLIDAMENTO DEI BILANCI 

I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei paragrafi 
precedenti sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, rettificati sommando 
tra loro i corrispondenti valori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e patrimonio netto) e del conto 
economico (ricavi e proventi, costi e oneri): 

- per l’intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci degli enti strumentali controllati e 
delle società controllate (cd. metodo integrale); 

- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilanci delle società 
partecipate e degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale). 

Se l’ente partecipato è una fondazione, la quota di partecipazione è determinata in proporzione alla 
distribuzione dei diritti di voto nell’organo decisionale, competente a definire le scelte strategiche e le 
politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione e alla programmazione 
dell’attività della fondazione. La corrispondente quota del risultato economico e del fondo patrimoniale della 
fondazione è rappresentata nel bilancio consolidato come quota di pertinenza di terzi, sia nello stato 
patrimoniale che nel conto economico, distintamente da quella della capogruppo, se lo statuto della 
fondazione prevede, in caso di estinzione, la devoluzione del patrimonio ad altri soggetti. 

Nel caso di applicazione del metodo integrale, nel bilancio consolidato è rappresentata la quota di pertinenza 
di terzi, sia nello stato patrimoniale che nel conto economico, distintamente da quella della capogruppo.  

Nella sottostante tabella viene rappresentata la sintesi dei metodi utilizzati per la definizione del perimetro di 
consolidamento. 

 

 

SOGGETTO CLASSIFICAZIONE 
CONSOLIDAMENTO PER 

NATURA 
METODO 

PARTECIPATA 

CIIP SPA 
SOCIETÀ PARTECIPATA  SI  PROPORZIONALE 

PARTECIPATA  

ATO 5 MARCHE SUD 

CONSORZIO 
OBBLIGATORIO 

SI PROPORZIONALE 
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11. IL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO COMUNE DI CUPRA MARITTIMA CON DETTAGLIO 
DELLE RETTIFICHE 

11.1 IL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO  

 CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  A) COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE        

1  Proventi da tributi 2.924.884,74 3.007.867,59   

2  Proventi da fondi perequativi 177.000,00 177.432,12   

3  Proventi da trasferimenti e contributi 713.153,02 737.577,47   

 a Proventi da trasferimenti correnti 334.222,97 288.003,48  A5c 

 b Quota annuale di contributi agli investimenti 220.491,89 219.793,59  E20c 

 c Contributi agli investimenti 158.438,16 229.780,40   

4  Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 1.339.008,82 1.617.511,61 A1 A1a 

 a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 115.216,35 97.521,77   

 b Ricavi della vendita di beni 167.603,09 182.508,77   

 c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 1.056.189,38 1.337.481,07   

5  Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-)   A2 A2 

6  Variazione dei lavori in corso su ordinazione  -3.586,71 A3 A3 

7  Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 260.316,98 326.353,21 A4 A4 

8  Altri ricavi e proventi diversi 359.298,57 256.913,05 A5 A5 a e b 

  TOTALE COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE (A) 5.773.662,13 6.120.068,34   

       

  B) COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE     

9  Acquisto di materie prime e/o beni di consumo 185.045,30 197.740,33 B6 B6 

10  Prestazioni di servizi  2.803.354,63 2.835.672,12 B7 B7 

11  Utilizzo  beni di terzi 78.968,46 58.266,86 B8 B8 

12  Trasferimenti e contributi 248.384,79 299.447,67   

 a Trasferimenti correnti 248.384,79 299.447,67   

 b Contributi agli investimenti ad Amministrazioni pubb.     

 c Contributi agli investimenti ad altri soggetti     

13  Personale 1.270.403,67 1.205.032,66 B9 B9 

14  Ammortamenti e svalutazioni 279.723,87 270.549,44 B10 B10 

 a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 52.285,44 49.979,32 B10a B10a 

 b Ammortamenti di immobilizzazioni materiali 223.778,36 214.125,46 B10b B10b 

 c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni   B10c B10c 

 d Svalutazione dei crediti 3.660,07 6.444,66 B10d B10d 

15  Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) -1.922,97 -619,83 B11 B11 

16  Accantonamenti per rischi 9.930,62 18.206,06 B12 B12 

17  Altri accantonamenti 1.410,41 84,60 B13 B13 

18  Oneri diversi di gestione 83.481,82 192.425,94 B14 B14 

  TOTALE COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE (B) 4.958.780,60 5.076.805,85   

  DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE ( A-B) 814.881,53 1.043.262,49   

       

  C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

  Proventi finanziari     

19  Proventi da partecipazioni 11.524,60  C15 C15 

 a da società controllate     

 b da società partecipate 11.524,60    

 c da altri soggetti     

20  Altri proventi finanziari 3.524,21 3.906,43 C16 C16 

  Totale proventi finanziari 15.048,81 3.906,43   

  Oneri finanziari     

21  Interessi ed altri oneri finanziari 257.959,54 270.105,09 C17 C17 
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 a Interessi passivi 257.959,54 270.105,09   

 b Altri oneri finanziari     

  Totale oneri finanziari 257.959,54 270.105,09   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) -242.910,73 -266.198,66   

 CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art. 2425 cc DM 26/4/95 

  D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE        

22  Rivalutazioni    D18 D18 

23  Svalutazioni   D19 D19 

  TOTALE RETTIFICHE (D)     

       

  E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI     

24  Proventi straordinari 313.671,51 227.469,13 E20 E20 

 a Proventi da permessi di costruire  28.984,00    

 b Proventi da trasferimenti in conto capitale 140.000,00    

 c Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 43.756,20 227.469,13  E20b 

 d Plusvalenze patrimoniali    E20c 

 e Altri proventi straordinari 100.931,31    

  Totale proventi straordinari 313.671,51 227.469,13   

25  Oneri straordinari 37.788,77 198.338,95 E21 E21 

 a Trasferimenti in conto capitale  1.500,00   

 b Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 11.034,95 149.516,15  E21b 

 c Minusvalenze patrimoniali    E21a 

 d Altri oneri straordinari  26.753,82 47.322,80  E21d 

  Totale oneri straordinari 37.788,77 198.338,95   

  TOTALE PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (E) 275.882,74 29.130,18   

  RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+C+D+E) 847.853,54 806.194,01   

       

26  Imposte (*) 115.655,41 130.619,56 E22 E22 

27  
RISULTATO DELL'ESERCIZIO (comprensivo della quota di pertinenza di 
terzi) 732.198,13 675.574,45 E23 E23 

28  RISULTATO DELL'ESERCIZIO DI PERTINENZA DI TERZI     
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11.2 LO STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - ATTIVO 

 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   
A) CREDITI vs. LO STATO ED ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI DOTAZIONE     A A  

   TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (A)     

        
   B) IMMOBILIZZAZIONI     

I   Immobilizzazioni immateriali   BI BI 

 1  Costi di impianto e di ampliamento   BI1 BI1 

 2  Costi di ricerca sviluppo e pubblicità   BI2 BI2 

 3  Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 3.603,89 2.734,56 BI3 BI3 

 4  Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 21.868,41 22.650,75 BI4 BI4 

 5  Avviamento 12.312,00 16.416,00 BI5 BI5 

 6  Immobilizzazioni in corso ed acconti 61.475,21 57.804,75 BI6 BI6 

 9  Altre 549.125,73 557.652,79 BI7 BI7 

   Totale immobilizzazioni immateriali 648.385,24 657.258,85   

        
   Immobilizzazioni materiali (3)     

II 1  Beni demaniali 10.266.251,45 10.403.605,59   

 1.1  Terreni  27.775,34   

 1.2  Fabbricati  198.434,80   

 1.3  Infrastrutture 10.188.735,11 10.099.879,11   

 1.9  Altri beni demaniali 77.516,34 77.516,34   

III 2  Altre immobilizzazioni materiali (3) 8.936.256,86 8.174.378,61   

 2.1  Terreni  2.113.690,62 2.084.909,13 BII1 BII1 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.2  Fabbricati 3.488.433,02 3.164.050,47   

  a di cui in leasing finanziario     

 2.3  Impianti e macchinari 2.800.829,53 2.567.012,26 BII2 BII2 

  a di cui in leasing finanziario     

 2.4  Attrezzature industriali e commerciali 74.793,83 71.868,06 BII3 BII3 

 2.5  Mezzi di trasporto  31.691,43 43.576,50   

 2.6  Macchine per ufficio e hardware 5.836,20 6.076,24   

 2.7  Mobili e arredi 21.360,83 12.853,64   

 2.8  Infrastrutture 133.366,64 75.173,66   

 2.99  Altri beni materiali 266.254,76 148.858,65   

 3  Immobilizzazioni in corso ed acconti 1.329.201,81 1.419.876,80 BII5 BII5 

   Totale immobilizzazioni materiali 20.531.710,12 19.997.861,00   

        
IV   Immobilizzazioni Finanziarie (1)     

 1  Partecipazioni in  117.444,05 117.444,05 BIII1 BIII1 

  a imprese controllate   BIII1a BIII1a 

  b imprese partecipate 117.444,05 117.444,05 BIII1b BIII1b 

  c altri soggetti     

 2  Crediti verso   BIII2 BIII2 

  a altre amministrazioni pubbliche     

  b imprese controllate   BIII2a BIII2a 
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  c imprese partecipate   BIII2b BIII2b 

  d altri soggetti   BIII2c BIII2d BIII2d 

 3  Altri titoli   BIII3  

   Totale immobilizzazioni finanziarie 117.444,05 117.444,05   

   TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 21.297.539,41 20.772.563,90   

STATO PATRIMONIALE (ATTIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   C) ATTIVO CIRCOLANTE        

I   Rimanenze 25.776,65 23.674,17 CI CI 

   Totale rimanenze 25.776,65 23.674,17   

        
II   Crediti (2)     

 1  Crediti di natura tributaria 395.755,83 330.965,84   

  a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità     

  b Altri crediti da tributi 382.208,31 324.756,44   

  c Crediti da Fondi perequativi 13.547,52 6.209,40   

 2  Crediti per trasferimenti e contributi 554.009,49 428.145,34   

  a verso amministrazioni pubbliche 546.716,49 426.333,39   

  b imprese controllate   CII2 CII2 

  c imprese partecipate 5.093,00 1.811,95 CII3 CII3 

  d verso altri soggetti 2.200,00    

 3  Verso clienti ed utenti 874.947,32 921.134,66 CII1 CII1 

 4  Altri Crediti  201.083,93 212.634,33 CII5 CII5 

  a verso l'erario 51.105,64 53.357,81   

  b per attività svolta per c/terzi 219,36 10.924,83   

  c altri 149.758,93 148.351,69   

   Totale crediti 2.025.796,57 1.892.880,17   

        
III   Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi     

 1  Partecipazioni 
  

CIII1,2,3 
CIII4,5 CIII1,2,3 

 2  Altri titoli 7.600,00 7.600,00 CIII6 CIII5 

   Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 7.600,00 7.600,00   

        
IV   Disponibilità liquide     

 1  Conto di tesoreria 293.728,11 557.803,98   

  a Istituto tesoriere 293.728,11 557.803,98  CIV1a 

  b presso Banca d'Italia     

 2  Altri depositi bancari e postali 179.643,45 250.844,97 CIV1 CIV1b,c 

 3  Denaro e valori in cassa 22,24 45,42 CIV2,3 CIV2,3 

 4  Altri conti presso la tesoreria statale intestati all'ente     

   Totale disponibilità liquide 473.393,80 808.694,37   

   TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.532.567,02 2.732.848,71   

        
   D) RATEI E RISCONTI     

 1  Ratei attivi  87,43 104,06 D D 

 2  Risconti attivi 2.257,15 1.260,20 D D 

   TOTALE RATEI E RISCONTI  (D) 2.344,58 1.364,26   

        

   TOTALE DELL'ATTIVO (A+B+C+D) 23.832.451,01 23.506.776,87   

 
(1) con separata indicazione degli importi esigibili entro l'esercizio successivo. 
(2) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indisponibili. 
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STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO - PASSIVO 
 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   A) PATRIMONIO NETTO     

I   Fondo di dotazione 770.687,69 770.687,69 AI AI 

II   Riserve  7.914.503,20 7.106.808,09   

 a  da risultato economico di esercizi precedenti 2.079.621,82 1.424.496,45 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 
AIV, AV, AVI, 

AVII, AVII 

 b  da capitale 1.030.756,15 1.002.021,76 AII, AIII AII, AIII 

 c  da permessi di costruire 3.196.022,82 3.072.187,49   

 d  
riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni 
culturali 

1.608.102,41 1.608.102,41   

 e  altre riserve indisponibili  -0,02   

III   Risultato economico dell'esercizio 732.198,13 675.574,45 AIX AIX 

   Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di terzi 9.417.389,02 8.553.070,23   

   Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi     

   Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi     

   Patrimonio netto di pertinenza di terzi     

   TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 9.417.389,02 8.553.070,23   

        
   B) FONDI PER RISCHI ED ONERI     

 1  Per trattamento di quiescenza   B1 B1 

 2  Per imposte 17.996,71 18.356,14 B2 B2 

 3  Altri 47.252,20 96.284,40 B3 B3 

 4  fondo  di consolidamento per rischi e oneri futuri     

   TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 65.248,91 114.640,54   

        

   C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 25.012,79 25.640,55 C C 

   TOTALE T.F.R. (C) 25.012,79 25.640,55   

        
   D) DEBITI   (1)     

 1  Debiti da finanziamento 6.437.304,85 6.641.292,17   

  a prestiti obbligazionari   D1e D2 D1 

  b v/ altre amministrazioni pubbliche     

  c verso banche e tesoriere 1.439.122,68 1.528.077,55 D4 D3 e D4 

  d verso altri finanziatori 4.998.182,17 5.113.214,62 D5  

 2  Debiti verso fornitori 1.445.224,45 1.412.758,71 D7 D6 

 3  Acconti 1.784,28 54.090,17 D6 D5 

 4  Debiti per trasferimenti e contributi 167.041,39 289.271,39   

  a enti finanziati dal servizio sanitario nazionale     

  b altre amministrazioni pubbliche 103.206,33 187.757,13   

  c imprese controllate   D9 D8 

  d imprese partecipate   D10 D9 

  e altri soggetti 63.835,06 101.514,26   

 5  Altri debiti  633.547,54 674.473,57 D12,D13,D14 D11,D12,D13 

  a tributari 14.511,84 21.254,35   

  b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 32.530,99 28.844,88   

  c per attività svolta per c/terzi (2) 19,60 223,99   
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  d altri 586.485,11 624.150,35   

   TOTALE DEBITI ( D) 8.684.902,51 9.071.886,01   

        
   E) RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI     

I   Ratei passivi  1.799,80 1.962,40 E E 

II   Risconti passivi 5.638.097,98 5.739.577,14 E E 

 1  Contributi agli investimenti 593.671,06 477.191,42   

  a da altre amministrazioni pubbliche 519.642,10 473.423,49   

  b da altri soggetti 74.028,96 3.767,93   

 2  Concessioni pluriennali     

 3  Altri risconti passivi 5.044.426,92 5.262.385,72   

   TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 5.639.897,78 5.741.539,54   

   TOTALE DEL PASSIVO (A+B+C+D+E) 23.832.451,01 23.506.776,87   

 
 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) Anno Anno - 1 
riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

   CONTI D'ORDINE     

   1) Impegni su esercizi futuri 56.231,84 101.075,29   

   2) Beni di terzi in uso     

   3) Beni dati in uso a terzi     

   4) Garanzie prestate a amministrazioni pubbliche     

   5) Garanzie prestate a imprese controllate     

   6) Garanzie prestate a imprese partecipate     

   7) Garanzie prestate a altre imprese      

   TOTALE CONTI D'ORDINE 56.231,84 101.075,29   

 

(1) con separata indicazione degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo. 
(2) non comprende i debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 
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12. LA NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO CONSOLIDATO 

Il decreto legislativo n. 118/2011 e il collegato principio contabile relativo al bilancio consolidato prevede che 
a questo sia allegata una relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa. 

La nota integrativa indica: 

- i criteri di valutazione applicati; 

- le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del 
passivo rispetto all’esercizio precedente (escluso il primo anno di elaborazione del bilancio 
consolidato); 

- distintamente per ciascuna voce, l’ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie; 

- la composizione delle voci “ratei e risconti” e della voce “altri accantonamenti” dello stato 
patrimoniale, quando il loro ammontare è significativo; 

- la suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento; 

- la composizione delle voci “proventi straordinari” e “oneri straordinari”, quando il loro ammontare è 
significativo; 

- cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai 
sindaci dell’impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse nel 
consolidamento; 

- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value e informazioni sulla loro entità e 
sulla loro natura; 

- l’elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l’indicazione per ciascun 
componente del gruppo amministrazione pubblica: 

a) della denominazione, della sede e del capitale e se trattasi di una capogruppo intermedia; 

b) delle quote possedute, direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei 
componenti del gruppo; 

c) se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea ordinaria. 

d) della ragione dell’inclusione nel consolidato degli enti o delle società se già non risulta dalle 
indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; 

e) della ragione dell’eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società 
controllate e partecipante dalla capogruppo; 

f) qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle 
imprese incluse nel consolidamento, devono essere fornite le informazioni che rendano 
significativo il confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico dell’esercizio e quelli 
dell’esercizio precedente (a esclusione del primo esercizio di redazione del bilancio 
consolidato); 

- l’elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio consolidato 
con l’indicazione per ciascun componente: 

a)  della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l’effetto delle 
esternalizzazioni, dell’incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al totale dei 
ricavi propri, compresivi delle entrate esternalizzate; 

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia contrattuale;  

c) delle perdite ripianate dall’ente, attraverso conferimenti o altre operazioni finanziarie, negli 
ultimi tre anni. 
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12.1 AMMONTARE DEI CREDITI E DEI DEBITI DI DURATA RESIDUA SUPERIORE A CINQUE ANNI 

 

PARTECIPATA CREDITI SUPERIORI A 5 ANNI DEBITI SUPERIORI A 5 ANNI 

CIIP  66.837.135 

ATO 5 MARCHE  N.R. 

 

12.2 DEBITI ASSITITI DA GARANZIE REALI SU BENI DI IMPRESE INCLUSE NEL CONSOLIDAMENTO, 
CON SPECIFICA INDICAZIONE DELLA NATURA DELLE GARANZIE 

 

PARTECIPATA 
DEBITI ASSISTITI DA 

GARANZIE REALI 
NATURA DELLE GARANZIE 

CIIP 45.385.651  

ATO 5 MARCHE N.R.  

 

12.3 COMPOSIZIONE DELLE VOCI “RATEI E RISCONTI” E DELLA VOCE “ALTRI 
ACCANTONAMENTI” DELLO STATO PATRIMONIALE, QUANDO IL LORO AMMONTARE È 
SIGNIFICATIVO 

 

PARTECIPATA  SALDO AL 31/12/2018 SALDO AL 31/12/2017 

PARTECIPATA 1 
RATEI ATTIVI 5.752 6.846 

RATEI PASSIVI 118.408 129.105 

PARTECIPATA 2 
RATEI ATTIVI N.R. N.R. 

RATEI PASSIVI N.R. N.R. 

 

 
 


